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	COMUNE DI ZOVENCEDO

Provincia di Vicenza

Via Roma, n. 1 – 36020 Zovencedo 

C.F. 80006050241 – P.IVA 00529780249 –  tel. 0444/893065 –  fax. 0444/893389




IL SINDACO

Prot. 
483








LI,13.02.2015
N° ord.  2

 OGGETTO:EMERGENZA NUTRIE
Premesso che:

la nutria (Myocastor coypus) è un roditore di grande taglia originario del Sud America importato in Italia nel 1929 a scopo di allevamento commerciale per la produzione di pellicce condotto in strutture di stabulazione spesso inadeguate che hanno facilitato ripetute immissioni nell'ambiente, più o meno accidentali, avvenute nel corso degli ultimi decenni che nel tempo hanno determinato la naturalizzazione della specie sull'intero territorio italiano;

l'incremento annuo della specie è molto consistente a causa dell'elevato tasso riproduttivo (13,96 piccoli per femmina) delle nascite distribuite nell'intero corso dell'anno con picchi stagionali compresi tra maggio e novembre, degli aspetti favorevoli del nostro clima caldo umido e della buona disponibilità alimentare;

la mortalità naturale è provocata quasi unicamente da inverni freddi caratterizzati da temperature al di sotto degli 0 gradi per periodi di tempo prolungati;

la nutria possiede un'elevata capacità dispersiva e la presenza del fitto reticolo idrografico che caratterizza la pianura padano-veneta ha consentito l'incontrollata diffusione e aumento della consistenza della specie;
Dato atto che:

lo scavo di gallerie utilizzabili come siti di riproduzione dalla nutria, così come per altre specie quali volpi, tassi ed istrici, ha provocato la progressiva erosione di molte arginature con rilevanti conseguenti rischi idraulici potenzialmente in grado, fra l'altro, di mettere in serio pericolo l'incolumità di cose e persone;

essendo un roditore essenzialmente erbivoro la nutria si è resa responsabile di elevati danni alle coltivazioni agricole;

un'elevata presenza della specie può pregiudicare lo stato di conservazione di specie faunistiche autoctone o di intere comunità biotiche;

Tenuto conto che:

l'entrata in vigore della legge 11 agosto 2014, n.116, “Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché la definizione immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea” e, in particolare, l'art.11, comma 11 bis, ha escluso le nutrie, al pari di talpe, ratti, topi propriamente detti e arvicole, dalla fauna selvatica oggetto della legge 157/92 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” modificando in tal senso l'art.2 , comma 2;

Considerato inoltre che:

con l'esclusione della nutria dalle norme previste per la fauna selvatica dalla predetta legge 157/92 non sono più applicabili gli artt. 17 e 18 della stessa legge;

non sono inoltre più attuabili gli specifici piani di controllo previsti all'art.19 della legge 157/92, così come recepito dalla legge regionale, a norma del quale per la specie nutria le Province predispongono piani di controllo finalizzati alla sua eradicazione avvalendosi di operatori abilitati;

Visto che “l’esclusione della nutria dalla legge 157/92 non autorizza tuttavia ad un abbattimento indiscriminato della specie tenuto conto in particolare dell'art.1 della legge 189/2004 che ha apportato modifiche al codice penale, e che ha previsto pene detentive per “Chiunque, per crudeltà

o senza necessità, cagiona la morte di un animale”;

Visto l’attuale quadro normativo e alla luce delle Linee Guida di INFS e della Circolare interministeriale del Ministero della Salute e del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 31.10.2014, sembra applicabile, quindi, la disciplina relativa agli animali infestanti che

demanda ogni competenza ai Comuni;

Tenuto conto:

delle modalità attuative dei pregressi piani di controllo numerico della nutria attuati dalle Province sulla base dei pareri di ISPRA così come previsto all'art.19 della legge157/92;

del parere inviato dalla Regione Emilia-Romagna da ISPRA con nota 39395 del 1 ott.2014 nella quale, a capofila di tutti i territori interessati,sono state fornite ulteriori indicazioni relativamente alle tecniche di controllo numerico ed in particolare ai metodi di cattura e soppressione degli individui alla luce delle modifiche normative;

Dato atto che il presente provvedimento è stato trasmesso in via preventiva al Prefetto di Vicenza;

Ritenuto quindi indispensabile e urgente, alla luce delle considerazioni sopra riportate, dichiarare l'emergenza nutrie e, di conseguenza, avviare immediatamente il controllo numerico della specie, secondo modalità sostanzialmente corrispondenti a quelle applicate in precedenza e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico, nelle more della definizione dei nuovi piani di controllo conseguenti alla sopra citata modifica normativa;

Visti gli artt. 50, comma 4, e 54 TUEL;

Visto l'art. 15 della legge 225/1992;

ORDINA

di dichiarare l'emergenza nutrie nel territorio comunale di Zovencedo, pertanto, di avviare immediatamente il controllo numerico della specie ad opera dei soggetti e con le metodologie di

seguito riportate.

Abbattimento diretto con arma da fuoco può essere effettuato:

- da cacciatori preventivamente autorizzati dal Comando Polizia Locale, esclusivamente nell'area via Calto/Molinetto e via Gazzo ;

- da coadiutori abilitati dalla Provincia di Vicenza, per l'intero anno su tutto il territorio comunale

fatte salve le aree urbane. Nei siti della Rete Natura 2000, nelle aree di protezione e di produzione faunistica istituite ai sensi della legge n. 157/92 e della legge n. 394/91 l'abbattimento diretto con arma da fuoco è consentito previo accordo con l’Ente di gestione.

- dagli agricoltori in possesso di porto d'armi nel perimetro dell’azienda agricola in proprietà o in

conduzione;

Cattura mediante gabbie-trappola e successiva soppressione:

può essere effettuata su tutto il territorio comunale, durante l'intero anno, da parte dei coadiutori già abilitati dalla Provincia Vicenza, del personale della protezione civile, del personale degli enti delegati alla tutela delle acque (consorzi di bonifica, servizi tecnici di bacino, AIPO), nonché da parte degli agricoltori nella azienda agricola in proprietà o in conduzione.

Andranno impiegate gabbie-trappola di adeguate dimensioni per la cattura in vivo di nutrie, dotate di apertura singola o doppia (ai due estremi) eventualmente dotate di meccanismi di scatto collegato con esca alimentare (mela,granoturco).

La soppressione degli animali catturati deve avvenire nel minor tempo possibile dal momento della

cattura e le trappole devono essere controllate almeno una volta al giorno.

Soppressione con :

- metodo eutanasico degli esemplari catturati da parte del personale individuato e  autorizzato;
- Mediante arma da fuoco da parte dei soggetti in possesso di regolare porto d'armi;

- Mediante armi ad aria compressa con potenza non superiore a 7,5 – Joule. A tal fine è giustificato il trasporto dell'arma in questione per le finalità di un idoneo metodo eutanasico per sopprimere le nutrie catturate, a condizione che il trasporto sia fatto da maggiorenni e sia effettuato usando la massima diligenza, con arma scarica ed inserita in custodia (artt. 9 e 10 D.M. 9 agosto 2001 n.362)

E' vietato l'uso di veleni e rodenticidi;
DISPONE

di pubblicare la presente ordinanza sul sito di questo Comune, nonché trasmessa al Servizio di Protezione civile, Prefettura di Vicenza, Corpo Forestale dello Stato, Autorità di bacino, Provincia Vicenza, Regione Veneto, AUSL, ARPAV, ISPRA, Consorzio di Bonifica, Comando di Polizia Locale, Comando stazione dei Carabinieri di Barbarano;

INFORMA

che avverso la presente ordinanza si potrà ricorrere al TAR entro 60 gg dalla pubblicazione o in alternativa al Presidente della Repubblica entro 120 gg.

Zovencedo,li…13.02.2015.
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